
D
aetimologia, ribelle è chi “ri-
prendeafarguerra”,chinon
si arrende a una situazione
scomodaopenalizzante.Chi
rifiuta il compromesso, e sol-
leva la testa. E, come scrisse

Camus, “dice di sì, fin dal suo primo
muoversi”. Ce l’ha ricordato lo storico
dell’antichità Andrea Giardina, tra gli
illustri relatori del Festivaldella Storia,
che si è tenuto allaMole di Ancona dal
24settembreadomenica.Nelpentago-
no del Vanvitelli, al riparo da un clima
“ribelle”, per quattro giorni l’Audito-
rium e la Sala Boxe si sono gremiti di
pubblico,per ascoltarestorici egiorna-
listi,espertidiribellioni.

Isignificatidellaparolaribelle
Laparola “ribelle” evocaunambitopo-
litico e sociale, di cui si sono occupati
Dianella Gagliani (la mancata ribellio-
nedei fascisti all’indomani dell’arresto
di Mussolini), Francesco Rocchetti
(AntonioGramsci) eGiulianelli (l’anar-
chico Errico Malatesta). Ma ribelli fu-
ronoanchegli azionisti statunitensi al-
la finedel ‘900, nella relazionedi Fran-
coAmatori, e gli ammutinati che inva-
seroFiumeal comandodiD’Annunzio
(SergioSparapani). Edisobbedienti so-
no tuttora quegli americani, che com-
battono il sovranismo razzista che

aleggia negli States, di cui, conmatura
competenza, si è occupato Massimo
Teodori. Ribellioni cruente sono state
al centro delle conversazioni di Bene-
detta Tobagi (La strage di Bologna) e
LucaMariani (le stragi diOslo eUtoya,
per mano di Anders Breivik). Però la
storiadell’ultimosecolohaassistitoan-
che a ribellioni pacifiche, come quelle
delle donne: la giornalista FlaviaAma-
bileha esplorato l’arcipelagodellepro-
tagonistedelle rivendicazioni femmini-
ste, e Simona Argentieri ha dato una
letturapsicoanalitica della rivoluzione
sessuale. Comehaargomentato lapro-
fessoressaRaffaellaBaritono, la first la-
dy Eleanor Roosevelt, con la sua attivi-
tà a sostegno dei più deboli, si ribellò,

dallaCasaBianca,alla condizionedi in-
feriorità delle minoranze etniche nel
suo Paese. Ed è stata una donna, Lucil-
la Galeazzi, a cantare, nel concerto di
chiusura di domenica sera, canzoni di
lotta.

C’èanchelamusicaribelle
Perché anche la musica può essere ri-
belle: ce l’hadimostrato ilmaestroVin-
cenzo De Vivo con Fabio Brisighelli in
una dotta conversazione, prima del
concertodelle quattro flautiste dell’en-
semble Image. E l’hanno sostenuto
Massimo Papini e Sergio Sparapani
con l’incontro “Dylaniati”, ecol concer-
to delle canzoni ribelli di BobDylan. Si
sono ribellati gli artisti, disegnando di

nascostonei lagernazisti (Paola Cinto-
li), e i giovani street artist che colorano
il grigio delle metropoli (Run). E si ri-
bella lanatura,quando l’uomolacalpe-
sta, comehadimostratoRobertoDano-
varo. Padre Alberto Maggi ha rievoca-
to la ribellionediGesù,mentredella ri-
voluzionedella leggeBasagliahaparla-
to Leonello Marchionni, prima di un
bel concerto della Corale Cruciani. A
rasserenare gli animi, ogni sera è stato
offertoalpubblicouncalicedivinodal-
la Cia Ancona, e, domenica, da Ampe-
lio Bucci, produttore enologico ribelle
che ha saputo rivoluzionare il Verdic-
chio,efarneunvinod’eccellenza.
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D
opo Steve Gadd (storico batte-
ristadiMilesDavies)ancheFa-
brizioBossoriceve ilFabriJazz
Award. Premio consegnato al

termine dell’esibizione del musicista
avventuranei giorni scorsi durante la
settima edizione di FabriJazz. Per lui
una filigrana d’autore, opera del Ma-
stro Cartaio Sandro Tiberi. «Antico e
moderno che si uniscono partendo
dalla tradizionedella carta fattaama-
no, procedura nata in Cina circa 200
anni prima di Cristo ed arrivata nella
nostra città dopo la metà del 1200 –
racconta Tiberi – per ottenere
l’Award noi siamo partiti dalla pro-

gettazionedella filigrana fattaal com-
puter,utilizzandodeimodulinon tra-
dizionali: quindi una vera e propria
evoluzione di un mestiere “vecchio”
800anni».

Ilsimbolodella tradizionesi rinnova
«L’Award è nato all’interno dell’incu-
batore di idee dalla Fondazione Cari-
fac chiamato Carifac’Arte – prosegue
- partendo da cellulosa di cotone al
100%, raffinata con una macchina
moderna,manatanel 1700.Abbiamo
raffinato la cellulosa di cotone ed ab-
biamo ottenuto la carta giusta per il
tipo di lavorazione prescelta. Poi c’è

stata l’abilità e l’esperienza del ma-
stro cartaio, per un prodotto bellissi-
mo e di grande pregio». Ma l’attività
di Fabriano ProMusica prosegue an-
chedopo laconclusionedella settima-
na edizione di FabriJazz, con l’immi-
nente iniziodei corsimusicali.Gli ob-
biettivi dei corsi saranno “anticipati”
dall’Open Day di sabato prossimo, 3
ottobre.Questo l’elencodei corsi: chi-
tarra (classica ed elettrica), batteria e
percussioni, sassofono, flauto e clari-
netto, ottoni, basso elettrico e con-
trabbasso, cantoecantocorale,musi-
coterapia e laboratori per bambini ed
adulti,musicad’insieme, teoriamusi-
caleed improvvisazione.Perulteriori
informazioni: www.fabrianopromu-
sica.ito e-mail: info@fabrianopromu-
sica.it .
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La kermesse Tanto pubblico, distanziato, alla Mole Vanvitelliana per il Festival della Storia di Ancona
Storici e giornalisti si sono confrontati per quattro giorni sulle “Ribellioni”, il tema di questa edizione

Donne e uomini in rivolta

TRA I TEMI, LA POLITICA
LA MUSICA E L’ARTE
E PER FINIRE, IL VINO

Filigrana d’autore L’opera del Mastro Cartaio Tiberi. Le iniziative del Fabriano Pro Musica

Fabrizio Bosso riceve il FabriJazz Award

SPETTACOLI

DuemomentidelFestivaldellaStoria
chesièsvoltoallaMolediAncona

LaFiligranad’Autore
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